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Castagnito

dalle colline alla piana del Tanaro 

Castagnito, il cui vasto territorio si
estende dalle colline alla piana
del Tanaro, fu nel Medioevo uno

dei principali castelli della zona. 
Riferimenti toponomastici attestano la
presenza, nell'antichità, di "fundi" romani:
Serviliano e Dusiano. 
I Roero acquisirono metà del feudo nel
1229. Nel secolo successivo, la guerra
che oppose gli inglesi ai Visconti diede
luogo ad un'aspra battaglia nei declivi a
ponente del castello e lo stesso venne
saccheggiato dalle truppe viscontee. 
Metà del feudo di pertinenza vescovile,
venne ceduto ai Roero, dopo alterne
vicende e nelle successive ripartizioni
Castagnito restò diviso tra i Roero di
Vezza, di Monteu e di Revigliasco. 
In seguito alle guerre per il Monferrato e
ad un periodo di possesso ad opera di
Don Felice di Savoia (tra il 1629 eil 1644), il
feudo pervenne completamente ai
Roero di Vezza e di Guarene.

San Giovanni Battista
Attuale parrocchiale, venne edificata nel
1674 sul sito della demolita chiesa dei Ss.
Quirico e Giolitta nel concentrico, ma
con un orientamento diverso. 
Ad una navata, con facciata a sud,
dispone di 5 altari. Nel 1777 si costruisce il
portale. 

A San Quirico era dedicata la chiesa forse
più antica del territorio castagnitese, in
fondo al cimitero vecchio, a ponente del
dosso detto “il castello”. Dopo svariate
ricostruzioni e modifiche attraverso i seco-
li, venne demolita nei primi anni del ‘900.

Spirito Santo
Attuale Confraternita dei Disciplinanti, a
lato della parrocchiale, con forme
barocche. Fu edificata nel 1708 su dise-
gno dell'architetto Parella, nativo del
luogo. Splendido il portone a doppio bat-
tente.

San Bernardo
È situata lungo la via che dal concentri-
co scende alla frazione San Giuseppe.
Secondo l’Allerino, a valle dell’attuale
cappella vi era il più antico cimitero di
Castagnito, presumibilmente con una
chiesa. 
Trovandosi questa su terreno franoso, la
chiesa fu poi ricostruita nel sito attuale
ove per lo stesso tipo di problema la chie-
sa si è inclinata sensibilmente. 
Citata nel catasto del 1653, la costruzio-
ne, a pianta circolare con pronao, si pre-
senta in raffinate linee barocche. 

San Giuseppe
È la chiesa della frazione omonima, con
ampliamenti e ristrutturazioni del secolo
scorso ma probabilmente settecentesca.
È stata elevata a parrocchia nel 1910. Se
della chiesa e delle sue origini non vi sono
notizie, certamente assai antiche sono le
denominazioni delle case sottostanti e

DA VISITARE



In Località Baraccone di Castagnito anche quest’anno vi
aspettano la Rassegna dei fiori e la Mostra dei pic-
coli animali, per osservare simpaticissimi animali da
cortile e da compagnia, e per trascorrere una piacevole
giornata primaverile all’insegna della natura, immersi nei
colori e nei profumi dell’esposizione di fiori e piante. 

(Durante la giornata funzionarà servizio bar e ristoro)

14ª RASSEGNA DEI FIORI
ORNAMENTALI E DA GIARDINO

14ª MOSTRA DEI PICCOLI ANIMALI
ESPOSIZIONE E SCAMBIO

Organizzato dal
COMITATO SPONTANEO BARACCONE

in collaborazione con
L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE

Castagnito (Località Baraccone)
14ª Fiera di Maggio - Sabato 1° Maggio 2010
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Castagnito
dell’adiacente, modesto rilievo di Mori-
freddo.

Madonna Delle Campagne
È situata presso l’antica strada prove-
niente da Castellinaldo attraverso la pic-
cola sella del Pioiero. Secondo la tradizio-
ne, risalente al XVII secolo, era affiancata
da un cimitero. Già a metà del Settecen-
to era anche detta “del Popolo”. 
Venne ricostruita nel 1884, con facciata a
sud e campaniletto in ferro.

SS. Sebastiano e Rocco
Posta all'inizio della strada per Guarene,
tra la Villa e gli Airali, è detta anche
“Madonna del Popolo”. 
Venne ricostruita nel 1740 con linee
barocche, in luogo della precedente
cappella che, dedicata inizialmente al
solo San Sebastiano, associò la dedica-
zione a San Rocco dopo la riedificazione
seguita alla grande peste del 1630.

Madonna del Divino Amore
È la piccola chiesa con linee moderne,
costruita nel 1982 dalla popolazione in
località Baraccone.

Castelverde
A dominare il centro vi è il rilievo ancor
oggi detto “il castello”. Sul lato di ponente
un portale in laterizio introduce ad una
galleria scavata nel tufo e parzialmente
rivestita di muratura. In parte franata, sbu-
cava sul lato opposto presso il Municipio. Il
castello che vi sorgeva venne citato già
nel 1074. Si trattava di una recinzione con
fossato e muro, con all’interno una torre
nel punto più elevato e costruzioni minori.
Non ebbe mai funzioni residenziali, poiché
i feudatari, i Roero di Vezza e Guarene,
non vi hanno mai risieduto. Secondo il Ca-
salis, nel 1840 erano ancora visibili i resti
dell’antica torre. Oggi la sommità del rilievo
è stata adibita ad area attrezzata e costi-
tuisce un bellissimo punto panoramico.
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